
 

 

COMUNE DI ORISTANO 
Comuni de Aristanis 

 
Determinazione del Dirigente 

Registro Generale n. 1557 del 16/12/2025 
 

Settore servizi alla persona e cittadinanza 
Servizio PLUS 

    
 

OGGETTO: PLUS ORISTANO. PROGETTO EMERGENZA ABITATIVA. AZIONE UN 
TETTO PER TUTTI. APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
LA GESTIONE DEL DORMITORIO PER SITUAZIONI DI EMERGENZA 
ABITATIVA, IN VIA ALGHERO N. 4 ORISTANO E IMPEGNO DI SPESA. 

 
LA DIRIGENTE DI SETTORE 

Visti: 

✔ l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000 riguardante “Funzioni e responsabilità 
della dirigenza”; 

✔ l’art. 151 del T.U.E.L. “Principi generali”, come modificato dall’art. 74 del D.Lgs. n. 118/2011, introdotto 
dal D.Lgs. n. 126/2014; 

✔ l’art. 183 del T.U.E.L. “Impegno di spesa”, come modificato dall’art. 74 del D.Lgs. n. 118/2011, introdotto 
dal D.Lgs. n. 126/2014; 

✔ l’art. 3, commi 1 e 8, della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii; 

✔ lo Statuto comunale; 

✔ l’art. 33 del vigente Regolamento di contabilità armonizzata. 

Visto il Decreto del Sindaco n. 22 del 08/07/2024 con il quale è stato conferito l’incarico di direzione del 
Settore Servizi alla Persona e alla Cittadinanza alla Dott.ssa Milena Deligia. 

Vista la Deliberazione di C.C. n. 26 del 12/12/2024 “Approvazione Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2025-2027”. 

Vista la Deliberazione di C.C. n. 64 del 30/12/2024 “Approvazione Bilancio di previsione esercizio 2025 – 
2027”. 

Vista la Deliberazione della G.C. n. 5 del 21/01/2025 di “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2025-
2027” con la quale sono state assegnate ai Dirigenti titolari dei Centri di Responsabilità le dotazioni 
economico-finanziarie e di personale. 

Richiamati gli allegati 4/1 “Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio” e 4/2 Parte I 
“Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” al Decreto Legislativo 118/2011. 



Richiamata la Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 

Richiamato il Decreto Legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Richiamato il Decreto Legislativo n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli Enti Privati in controllo pubblico”. 

Richiamato il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Oristano approvato con Deliberazione 
della G.C. n. 144 del 08/08/2024. 

Visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027 approvato con 
Deliberazione della G.C. n. 34 del 07/03/2025, con particolare riferimento alla sottosezione 2.3 “Rischi 
corruttivi e trasparenza”. 
 
Visto il Regolamento sui Controlli interni approvato con Deliberazione del C.C. n. 8 del 08/02/2022. 

Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali e le “Linee guida in materia di trattamento di dati 
personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 
trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" emanate dal Garante della privacy il 15 
maggio 2014. 

Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali”, la quale afferma che la Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato 
di interventi e servizi sociali, demandando la programmazione e l'organizzazione agli Enti locali, alle Regioni 
ed allo Stato secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, 
omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia 
organizzativa e regolamentare degli Enti locali; 

Vista la L.R. 23/12/2005, n. 23 avente ad oggetto: “Sistema integrato dei servizi alla persona - Abrogazione 
della L. 4/1988 (Riordino delle funzioni socio-assistenziali), in particolare l’art. 15 che prevede forme di 
integrazione tra Comuni per la gestione associata degli interventi socio-assistenziali. 

Vista la Deliberazione del 26/03/2013 della Conferenza dei Servizi del Distretto Sanitario di Oristano, con 
le quali è stato approvato il Piano Locale dei Servizi alla persona (PLUS) e relativo Accordo di programma 
per il triennio 2012/2014, con il quale il Comune di Oristano è stato confermato quale Ente Capofila del 
PLUS Ambito del Distretto di Oristano. 

Premesso che il Codice del Terzo Settore - D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (C.T.S.), stabilisce che gli enti del Terzo 
settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via esclusiva o principale una 
o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale (art.5); 

Visti 

- l’art. 5, lett. a) che espressamente menziona, tra le predette attività di interesse generale, gli interventi e 
servizi sociali di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e ss.mm.ii., nonché 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112 e 
ss. mm.ii. (art. 5, lett. a) C.T.S.); 

- l’ art. 55 C.T.S. che prevede che le Amministrazioni Pubbliche nell'esercizio delle proprie funzioni di 
programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui 
all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore; 

- l’art. 56 C.T.S. per il quale le Amministrazioni Pubbliche possano sottoscrivere con le organizzazioni di 
volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale 
del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di 



interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato con previsione esclusiva di rimborso delle 
spese effettivamente sostenute e documentate. 

Richiamato il Documento di Programmazione del PLUS proposto all’Assemblea del Distretto socio-sanitario 
del 15/04/2025 che ha approvato l’aggiornamento economico-finanziario anno 2025 e, tra le altre, ha 
deliberato di finanziare l’Azione “Rete Associazioni” con uno stanziamento di € 20.000,00 a favore della 
"FONDAZIONE N.S. DI BONACATU – E.T.S.", con sede in Oristano Via Cagliari n. 183, per il servizio del 
Dormitorio; 

Richiamata la Determina Dirigenziale n. 923 del 05/08/2025 con la quale è stato applicato l'avanzo vincolato 
che conferisce copertura finanziaria alla procedura di cui all'oggetto; 

Viste la Deliberazione della G.C. n. 102 del 11/06/2024 con la quale il Comune di Oristano, ente capofila 
del PLUS Ambito di Oristano, ha individuato i locali dell'immobile sito nella Via Alghero n.  4, al piano terzo, 
quale struttura da destinare a servizio di accoglienza notturna, precisamente il Dormitorio per persone di 
sesso maschile in situazione di povertà estrema e/o senza fissa dimora residenti o dimoranti nel territorio 
del Comune di Oristano, nonché la Deliberazione integrativa G.C. n. 240 del 29/11/2024 con la quale la 
destinazione del Dormitorio è stata estesa ai residenti o dimoranti in tutti i ventiquattro Comuni del 
Distretto di Oristano coincidente con l'Ambito PLUS”; 

Considerato inoltre che il Comune di Oristano, quale Ente Capofila, ha deciso di compartecipare alla 
gestione del Dormitorio Distrettuale con proprie risorse di Bilancio per l’importo di € 20.000,00 sul cap. 
4436 imp. 1945, sub 435/2025; 

Considerato che nell’Ambito Plus di Oristano esisteva già il Dormitorio distrettuale affidato e gestito 
dall’Associazione di volontariato Domus, ma su disposizione dell’ufficio di Igiene Pubblica dell’ATS di 
Oristano, a causa dell’emergenza Covid-19, nel Marzo 2020 era stata dichiarato non conforme alle 
disposizioni anti Covid e, pertanto, veniva disposta la chiusura dello stesso. 

Rilevato che nel lasso di tempo intercorso dalla chiusura del suddetto dormitorio il Servizio Plus ha cercato 
di trovare soluzioni alternative per sopperire all’emergenza abitativa verso coloro che necessitavano di 
una dimora temporanea, aumentata in emergenza Covid, collocando addirittura gli utenti in strutture 
alberghiere con un dispendio di risorse notevole. 

Considerato che l’Associazione di volontariato Domus, interpellata per le vie brevi, non ha rinnovato la 
disponibilità alla gestione del Dormitorio per carenza di volontari, mentre la "FONDAZIONE N.S. DI 
BONACATU – E.T.S.", costituita dall’Arcidiocesi di Oristano, ha manifestato la propria disponibilità; 

Dato atto che la "FONDAZIONE N.S. DI BONACATU – E.T.S.", costituita dall’Arcidiocesi di Oristano, 
nonostante la sua disponibilità a gestire il Servizio, ha necessità di tempo per organizzarsi secondo le 
normative di legge, anche per quanto concerne le misure sulla sicurezza per la gestione di un Servizio così 
delicato, rivolto a persone fragili; 

Considerato, pertanto, il tempo massimo di 60 giorni dall’affidamento formale per la Gestione del Servizio, 
per l’attivazione e la sottoscrizione del contratto; 

Visto lo schema di Convenzione tra il Comune di Oristano e la "FONDAZIONE N.S. DI BONACATU – E.T.S.", 
avente validità di 1 (uno) anno, prorogabile di ulteriore anno qualora ci si siano le risorse e i presupposti. 

Ritenuto opportuno provvedere all’approvazione dello schema di Convenzione e all’assunzione dell’impegno 
di spesa. 

Preso atto della situazione in cui versano il responsabile del procedimento e il Dirigente competente che non 
configura situazioni nemmeno potenziali di conflitto di interesse. 

DETERMINA 
Per quanto esposto nella premessa 
 



Di dare atto che il Comune di Oristano, ente capofila del Plus Ambito di Oristano, ha individuato i locali 
dell'immobile sito nella Via Alghero n. 4, al piano terzo, quale struttura da destinare a servizio di accoglienza 
notturna, e precisamente il Dormitorio per persone di sesso maschile in situazione di povertà estrema e/o 
senza fissa dimora residenti o dimoranti nel territorio dei ventiquattro Comuni del Distretto di Oristano 
coincidente con l’Ambito PLUS; 
 
Di approvare lo schema di convenzione tra il Comune di ORISTANO - Ente Gestore del Plus e la "FONDAZIONE 
N.S. DI BONACATU – E.T.S. di Oristano per l’anno 2025; 
 
Di disimpegnare la somma di € 20.000,00 sul cap. 4436 imp.1945, sub 435/2025; 
 
Di impegnare in favore della "FONDAZIONE N.S. DI BONACATU – E.T.S.", con sede in Oristano via Cagliari n. 
183, C.F. 90063410956 per le motivazioni esposte in premessa, il contributo annuo di € 40.000,00, così 
suddiviso: € 20.000,00 sul cap. 4436 imp.1945, sub 435/2025; € 20.000,00 sul cap 5038; 
 
Di dare atto che dalla data di affidamento la "FONDAZIONE N.S. DI BONACATU – E.T.S.", entro 60 giorni deve 
attivare il Servizio in oggetto e stipulare il contratto, come previsto dall’art 18 del DLGS 36/2023; 
 
Di dare atto che la spesa non è ricorrente; 
 
Di provvedere alla liquidazione del contributo concesso sotto forma di rimborsi a seguito di presentazione di 
validi rendiconti degli interventi e spese sostenute; 
 
Di disporre che la "FONDAZIONE N.S. DI BONACATU – E.T.S. e i propri dipendenti/collaboratori/volontari a 
qualsiasi titolo coinvolti nella prestazione sia/siano obbligati al rispetto, per quanto compatibili, degli obblighi 
di cui: 
 
1) al Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, nonché 
del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Oristano, approvato con Deliberazione della G.C. 
n. 144 del 08/08/2024, consultabile sul sito istituzionale www.comune.oristano.it – amministrazione 
trasparente – disposizioni generali; 
 
2) al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027 approvato con Deliberazione 
della G.C. n. 07/03/2025, con particolare riferimento alla sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
 
3) al Patto di Integrità recepito dalla G.C. con Deliberazione n. 22 del 18/02/2025 che fa parte integrante e 
sostanziale della presente, consapevole che il mancato rispetto di quanto contenuto nel patto di integrità è 
causa di risoluzione del presente contratto. 
 
Di dare atto che la spesa è imputata nel seguente modo: 
 

codice piano conti 
finanziario 

Miss. Prog Tit. Macroagg. Esercizio cap/art Importo 

IV° liv. V° liv 

12 5 1 104 2025 5038 20.000,00 
 

U. 
1.04.04.01.000 

 
U. 

1.04.04.01.001 
 

codice piano conti 
finanziario 

Miss. Prog Tit. Macroagg. Esercizio cap/art Importo 

IV° liv. V° liv 

12 7 1 104 2025 4436 20.000,00 
 

U. 
1.04.01.02.000 

 
U. 

1.04.01.02.003 
 
Di dare atto che il cronoprogramma di spesa è quello sotto riportato: 
 



ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE ESERCIZIO DI PAGAMENTO 
 

2025 
 

€ 40.000,00 
 

2026 
 

€ 40.000,00 
 

 
 

Di accertare, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del Tuel, che il programma dei pagamenti conseguenti al 
presente impegno è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità 
interno. 

Di trasmettere la presente determinazione al Dirigente dell’Area Economico Finanziaria per i provvedimenti 
di competenza. 
 

 

 
 

L’ISTRUTTORE: FARA MARIA 
 
 La Dirigente 
 Deligia Milena / InfoCamere S.C.p.A. 
 (atto sottoscritto digitalmente) 
 


